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gue vendicatore , a r iscaldare il p e t t o della 
presente e delle v e n t u r e generazioni, collo 
spirito di sacrifìcio che in Giuseppe Gari-
baldi f a il p iù alto, perchè il più doloroso 
fa t tore della gloria, della quale due mondi 
lo hanno coronato. ( Vive approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S i a m o in t e m a di rela-
zione di petizioni, per le quali il regola-
mento assegna un termine fìsso. Sebbene, 
in questa occasione, io creda che si d e b b a 
consentire una maggior larghezza di parola, 
r a c c o m a n d o t u t t a v i a agli e r a t ri di l imi-
tare le loro osservazioni. 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevo le Galli. 

G A L L I . Seguendo il cortese i n v i t o del-
l 'onorevole presidente, per abbrev iare , non 
discuterò nè sulla cremazione nè sulla inu-
mazione delia s a l m a di Garibaldi . Si p o t e v a 
parlare di cremazione nei primi tempi . 

Io fui contrario. Oggi credo che la do-
manda di Ricc iot t i Garibaldi indichi sol-
tanto il desiderio delicato di esser sol levato 
da ogni o m b r a di r e s p o n s a b i l i t à ; ma egli 
pure lascia comprendere che ormai, dopo 
quasi c inque lustri , sulla quest ione non si 
possa ritornare. 

Q u a n d ' a n c h e composta la catas ta , po-
stovi sopra quanto a v a n z a del sacro corpo, 
si trovasse chi avesse il coraggio di prendere 
la face accesa e dar fuoco , per q u a n t o cre-
desse di aver c o m p i u t o un dovere, certa-
mente sarebbe i n d i c a t o da t u t t a l ' I t a l i a col 
triste nome di E r o s t r a t o , incendiatore del 
tempio sacro. 

Un'altra, d o m a n d a , i n v e c e , parmi si debba 
fare per r ispetto alla d o m a n d a di R i c c i o t t i 
Garibaldi, ed anzi di t u t t a la famig l ia Ga-
ribaldi aff inchè in questa discussione essa 
vegga quanto il nome che por ta sia sempre 
caro agli i tal iani . 

Perchè Garibaldi vol le essere sepolto a 
Caprera ? H a v v i una ragione chiara, evi-
dente, dirò così, palpabi le , la quale giusti-
fichi la preferenza di Caprera in confronto 
di R o m a stessa che era la meravig l iosa si-
gnora del l 'anima sua? E se l 'onorevole Graf-
fagni ha r icordato testé (e credo opportu-
namente) che, qualora non fosse s tato se-
polto a Caprera, Gar ibaldi a v r e b b e vo luto 
essere g e t t a t o in m a r e r credete voi che Ga-
ribaldi abbia v o l u t o pronunciare una frase 
od esprimere un p r o f o n d o s e n t i m e n t o ; Ga-
ribaldi che a m a v a i sent iment i e v o l e v a le 
ragioni, perchè o d i a v a le frasi? 

Io credo, onorevol i colleghi, che nel 
pensiero di quel G r a n d e venisse generosa-

mente sacr i f icata l 'aspiraz ione del cuore 
per lasciare un alto e fecondo insegna-
mento agli i tal iani . 

I così detti spiriti fort i sorridono, forse 
perchè è male insegnata , quando si c i ta 
la s tor ia r o m a n a . E p p u r e nella storia ro-
mana, nel periodo più aspro e p iù eroico, 
si t r o v a , a mio avv iso , la spiegazione del 
pensiero di Gar ibaldi . L e grandi anime 
sono gemelle. 

P e r m e t t e t e m i di r icordare. 
Gli E t r u s c h i , già invasor i del territorio 

lat ino, ne d o m i n a v a n o ancora la sponda 
destra del T e v e r e ed o c c u p a v a n o Fidene 
sulla sponda sinistra, a due, tre miglia dal 
P a l a i ino.1" Romolo, il capo della riscossa 
nazionale , a v e v a - g u a d a g n a t a gran parte 
della r i v a sinistra, a v e v a sot tomessa F i -
dene e a r d i t a m e n t e coi suoi romani era 
passato sulla destra, sul suolo etrusco, 
c o n q u i s t a n d o il Gianicolo. I l successore di 
lui, che viene c h i a m a t o pio e f u invece un 
for te guerriero, unì le due st irpi lat ine af-
fini; dei R o m a n i e dei : Sabini ¡fece un po-
polo solo; e in quello che d o v e v a essere 
il F o r o R o m a n o portò il convegno della 
v i t a c o m u n e e della discussione sui pub-
blici affari; là eresse il tempio sdi V e s t a , 
che c o n s e r v a v a il f u o c o sacro ed il patr io 
pal ladio; là i n | quella valle, nella R e g g i a , 
amò dimorare mentre s e n t i v a che t u t t i lo 
s a l u t a v a n o secondo f o n d a t o r e di R o m a . 

Ma che cosa ordinò N u m a P o m p i l i o nel -
suo ' testamento 1? D o v e vol le essere sepolto? 
Forse nei luoghi test imoni della sua opera 
p a t r i o t t i c a ? No, egli vol le essére sepolto 

" su l l ' a l t ra sponda, sulla sponda destra del 
T e v e r e , alle fa lde del Gianicolo che si in-
t e r n a v a come un cuneo nel territorio ne-
mico ; perchè, o signori, quel luogo fosse 
più sacro per la v i t a l e per la grandezza 
di R o m a , e per la t o m b a a m a t a fosse più 
a c c a n i t a m e n t e difeso contro il nemico che 
avesse osato di invader la . 

E b b e n e , nul la di diverso in Garibaldi . 
A n c h e Garibaldi f u grande f a t t o r e di unità , 
anche Garibaldi congiunse u n ' I t a l i a all 'al-
tra; anche Garibaldi indovinò che a v r e b b e 
t r o v a t o in R o m a l 'omaggio della nazione 
da cui era s a l u t a t o secondo f o n d a t o r e della 
i n d i p e n d e n z a d ' I t a l i a . E p p u r e , egli vol le 
essere sepolto di là, su l l 'a l t ra sponda, nella 
gag l iarda isola di Sardegna. 

D o p o aver designato che si fort i f icasse 
la Maddalena , volle su quel l 'a l tra s p o n d a 
essere sepolto a Caprera perchè v e d e v a l ' I -
ta l ia come un lungo molo disteso in mezzo 
al mare, che è il mare c o m b a t t u t o dal le 


